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NOTIZIE FLASH 

 

AGENTE DIMISSIONARIO PER GIUSTA CAUSA: QUALI MOTIVI VALGONO 

Un'importante ordinanza della Corte Suprema di Cassazione, Sezione Lavoro n.11223/2026, 

pubblicata il 27 aprile 2026, ribadisce che il principio di immutabilità dei motivi di recesso opera 

esclusivamente per il recesso del preponente, non per quello dell'agente. Il recesso per giusta causa 

dell'agente, ai sensi dell'art. 2119 c.c., non è soggetto ad alcuna formalità nella comunicazione delle 

ragioni: in giudizio è pertanto ammissibile tenere conto anche di comportamenti ulteriori rispetto a 

quelli menzionati nella lettera di dimissioni. Inoltre, si sottolinea che nel caso la giusta causa venga 

esclusa, si dovrà esaminare nel merito la clausola penale del patto di stabilità, applicando il principio 

secondo cui è nulla per frode alla legge la clausola penale che, risultando eccessivamente onerosa, 

limiti in modo significativo la normale facoltà di recesso di una delle parti. 
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SPESE ATTIVITÀ SPORTIVE PRATICATE DAI RAGAZZI 

L’articolo 15, comma 1, lett. i – quinquies) del TUIR prevede, nella dichiarazione dei redditi, una 

detrazione pari al 19% per le spese sostenute per le attività sportive praticate dai ragazzi. In questa 

scheda riepiloghiamo i requisiti e i documenti da conservare. 

 

SPESE ATTIVITÀ SPORTIVE PRATICATE DAI RAGAZZI 

ASPETTI GENERALI 

Come anticipato, nella dichiarazione dei redditi 2026 riferita all’anno di imposta 

2025, spetta una detrazione nella misura del 19 per cento, per le spese 

sostenute per la pratica sportiva dilettantistica dei ragazzi di età compresa tra 

i cinque e i diciotto anni.  

 

Il requisito dell’età è rispettato purché sussista anche per una sola 

parte dell’anno, in considerazione del principio di unitarietà del 

periodo d’imposta. 

 

Esempio: 

se il ragazzo ha compiuto 18 anni il 20 novembre 2025, la detrazione spetta 

anche per le spese sostenute successivamente a tale data, purché le stesse 

siano sostenute entro il 31 dicembre 2025. 

 

La detrazione spetta anche se le spese sono state sostenute per i familiari 

fiscalmente a carico (ad esempio figli).  

In generale, la detrazione spetta per l’iscrizione annuale e l’abbonamento  

⧫ ad associazioni sportive,  

⧫ palestre,  

⧫ piscine,  

⧫ altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva 

dilettantistica,  
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rispondenti alle caratteristiche individuate con il decreto ministeriale 28 marzo 

20071.  

LIMITI DI 

DETRAIBILITÀ 

Dall’anno d’imposta 2020 la detrazione per spese per attività sportive praticate 

dai ragazzi:  

AI TITOLARI DI REDDITO COMPLESSIVO 

FINO A EURO 120.000 

spetta per intero 

AI TITOLARI DI REDDITO COMPRESO TRA 

EURO 120.001 E EURO 240.000 

decresce fino ad azzerarsi 

AI TITOLARI DI REDDITO SUPERIORE A 

240.000 EURO 

non spetta 

 

Per l’anno d’imposta 2025, inoltre, per i contribuenti con reddito 

complessivo superiore a 75.000 euro, le spese concorrono al limite 

massimo complessivo degli oneri detraibili previsto dal riordino delle 

detrazioni, determinato in funzione del reddito e del numero di figli 

fiscalmente a carico. 

 

La detrazione è calcolata su un ammontare massimo di spesa pari a euro 

210 per il contribuente, se in possesso dei requisiti previsti dalla norma (ad 

esempio il minore emancipato o minore che percepisce redditi non soggetti 

all’usufrutto legale dei genitori) e per ogni soggetto fiscalmente a carico. 

 

Detto importo deve essere inteso quale limite massimo riferito alla 

spesa complessivamente sostenuta da entrambi i genitori per lo 

svolgimento della pratica sportiva dei figli.  

 

 
1 pubblicato nella GU del 9 maggio 2007, n. 106 
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Devono essere comprese nell’importo anche le spese indicate nella CU 

2026 (punti da 341 a 352) con il codice 16. 

ESEMPIO 

NUMERICO 

Genitore con due figli: 

⧫ Figlio 1: 10 anni – iscrizione annuale a una scuola di nuoto = €300 

⧫ Figlio 2: 16 anni – abbonamento annuale a palestra = €250 

Calcolo della detrazione: 

⧫ Spesa massima detraibile per ciascun figlio = €210 

⧫ Totale detraibile: 

✓ Figlio 1: €210 × 19% = €39,90 

✓ Figlio 2: €210 × 19% = €39,90 

 

Totale detrazione IRPEF spettante: €79,80 

 

REQUISITI 

STRUTTURE 

SPORTIVE 

Le modalità attuative dell’agevolazione in esame sono state fissate dal d.m. 28 

marzo 2007. In particolare: 

 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE le società ed associazioni di cui al decreto 

legislativo 28 febbraio 2021, n.36, che riportino 

espressamente nella propria denominazione la 

dicitura delle finalità sportive e della natura 

dilettantistica 

PALESTRE, PISCINE, ALTRE 

ATTREZZATURE ED 

IMPIANTI SPORTIVI 

DESTINATI ALLA PRATICA 

SPORTIVA 

DILETTANTISTICA 

impianti, comunque, organizzati:  

 destinati all’esercizio della pratica sportiva 

non professionale, agonistica e non, 

compresi gli impianti polisportivi;  

 gestiti da soggetti giuridici diversi dalle 

associazioni/società sportive 

dilettantistiche, sia pubblici che privati 

anche in forma di impresa (individuale o 

societaria).  
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La detrazione, pertanto, non spetta per le spese sostenute, ad 

esempio, per l’attività sportiva praticata presso:  

⧫ le associazioni che non rientrano nella definizione di “sportiva 

dilettantistica”, quali quelle che non risultano iscritte nel Registro 

nazionale delle attività sportive dilettantistiche gestito dal Dipartimento 

per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

⧫ le società sportive professionistiche di cui al d.lgs. n. 36 del 2021 (sport 

professionistico); 

⧫ le associazioni non sportive (ad esempio, associazioni culturali) che 

organizzano corsi di attività motoria non in palestra. 

DOCUMENTI DA 

CONSERVARE 

La spesa deve essere documentata attraverso:  

⧫ bollettino bancario o postale,  

⧫ fattura,  

⧫ ricevuta o quietanza di pagamento da cui risulti la modalità di 

pagamento “tracciabile”.  

 

La documentazione attestante la spesa deve riportare i seguenti dati: 

DATI NECESSARI NELLA DOCUMENTAZIONE 

la ditta, la denominazione o ragione sociale ovvero cognome e nome (se 

persona fisica) e la sede ovvero la residenza, nonché il codice fiscale del 

percettore (associazioni sportive, palestre, ecc.); 

la causale del pagamento (iscrizione, abbonamento, ecc.);  

l’attività sportiva esercitata (ad esempio nuoto, pallacanestro, ecc.) 

l’importo pagato;  

i dati anagrafici del ragazzo praticante l’attività sportiva dilettantistica 

il codice fiscale del soggetto che effettua il versamento 

  

La ricevuta deve riportare tali indicazioni anche nel caso in cui il comune 
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stipuli, con associazioni sportive, palestre o piscine, convenzioni per la 

frequenza di corsi di nuoto, ginnastica, ecc.  

Il bollettino di c/c postale intestato direttamente al comune e la 

ricevuta complessiva che riporta i nomi di tutti i ragazzi che hanno 

frequentato il corso non costituiscono documentazione sufficiente ai 

fini della detrazione. 

RIEPILOGO 

Ecco una tabella di riepilogo della misura: 

 

PERCENTUALE DI DETRAZIONE 19% delle spese sostenute nel 2025 

IMPORTO MASSIMO DELLA 

SPESA 

210 euro 

ETÀ DEI RAGAZZI 5-18 anni  

OGGETTO 

DELL’AGEVOLAZIONE 

l’iscrizione annuale e l’abbonamento ad 

associazioni sportive, palestre, piscine, altre 

strutture ed impianti sportivi destinati alla 

pratica sportiva dilettantistica 

TIPOLOGIA DI PAGAMENTO tracciato 
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INTEGRAZIONE OBBLIGATORIA DEL CUP IN FATTURA 

È disponibile nell'area delle Fatture elettroniche e altri dati IVA, nel box Comunicazioni, al link 

“Integrazione CUP”, il servizio web per l'integrazione del codice CUP (Codice Unico di Progetto) nelle 

fatture elettroniche relative all'acquisto di beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività 

produttive.  

Di seguito si riepilogano le funzionalità del servizio, ricordando che l’assenza del dato in fattura può 

comportare la perdita dell’incentivo/contributo spettante. 

INTEGRAZIONE OBBLIGATORIA DEL CUP IN FATTURA 

 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 

 A partire dal 01.06.2023, le fatture elettroniche già emesse da 

cedenti/prestatori residenti o stabiliti nel territorio dello Stato relative 

all’acquisizione dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività 

produttive, erogati a qualunque titolo e in qualunque forma da una Pubblica 

Amministrazione, devono contenere il Codice unico di progetto (CUP). 

Tale codice è riportato nell’atto di concessione dell’incentivo o viene 

comunicato al momento della sua assegnazione o al momento della sua 

richiesta e deve essere riportato dal cedente/prestatore nella fattura al 

momento della sua emissione. 

Qualora tale informazione non sia stata riportata nella fattura elettronica 

o sia stata riportata in modo errato dal cedente/prestatore e quest’ultimo non 

abbia provveduto a riemetterla in maniera corretta2, il 

cessionario/committente può integrare il CUP nella fattura mediante l’utilizzo 

del servizio web presente nel portale Fatture e Corrispettivi che è stato 

introdotto dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 

10.12.2025. 

 

PROCEDURA WEB 

Il servizio web offerto dall’Agenzia delle entrate consente di integrare il CUP 

nelle fatture elettroniche ed è disponibile nell’area dedicata alla 

 
2 tramite l’emissione di una nota di credito che annulla la fattura emessa e l’emissione di una nuova fattura che sostituisce la 

precedente. 
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consultazione delle “Fatture elettroniche ed altri dati IVA” del portale “Fatture 

e Corrispettivi” al link “Integrazione CUP” nel box “Comunicazioni”. 

 

 

 

 

 

 

 

Le fatture elettroniche per le quali è possibile integrare il CUP, utilizzando il 

servizio web, sono quelle con data operazione successiva al 31.05.2023. 

Il servizio può essere utilizzato dal cessionario/committente, ovvero da un suo 

intermediario con delega al servizio “Consultazione e acquisizione delle 

fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici”. 

Il servizio è disponibile, a partire dal 27.01.2026, nel portale Fatture e 

Corrispettivi. 

Le fatture da integrare possono essere ricercate attraverso l’identificativo 

SdI e la ricerca viene effettuata tra tutte le fatture emesse a partire dal 

01.06.2023 e non rifiutate per le quali l’utenza di lavoro figura come 

cessionario/committente. 
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Cliccando sul link presente nella colonna “Azioni” è possibile consultare i 

codici CUP già associati alla fattura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La videata visualizza i CUP già presenti nella fattura al momento della sua 

emissione e quelli associati successivamente mediante l’utilizzo di questo 

servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cliccando il bottone “Inserisci CUP”, è possibile inserire un nuovo CUP 

(composto da 15 caratteri alfanumerici senza caratteri speciali) specificando 

se vada associato all’intera fattura o a una singola linea. 
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Una volta integrato il CUP mancante, il sistema fornisce il seguente 

messaggio, entrando nel dettaglio documento XML. 

 

 

È possibile associare ad una fattura più di un CUP: se quest’ultimo è stato 

inserito mediante l’utilizzo di questo servizio, in caso di errore, può essere 

eliminato cliccando sul tasto “Elimina CUP”. 

Non è possibile eliminare o correggere un CUP inserito dal 

cedente/prestatore nella fattura elettronica al momento della sua 

emissione perché non è possibile modificare il file della fattura 

elettronica trasmessa attraverso lo SdI.  

La correzione di un CUP errato già presente nella fattura trasmessa avviene 

mediante l’inserimento del CUP corretto utilizzando il nuovo servizio web. 

 

ELENCO CUP 

INSERITI O 

CANCELLATI 

Tramite il bottone “Richiedi elenco CUP inseriti/cancellati” il 

cessionario/committente può richiedere un documento protocollato che 

riassume, alla data di elaborazione della richiesta, tutte le operazioni di 

integrazione, modifica e cancellazione dei codici CUP associati alla fattura o 

alle sue linee, successivamente alla sua emissione. 
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In tale documento vengono riportati anche i codici CUP presenti in fattura sin 

dalla sua emissione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti gli elenchi richiesti sono consultabili cliccando sul link presente nella 

colonna “Azioni” vista in precedenza. 

Nella pagina dedicata alla consultazione degli elenchi, per ognuno di 

essi sono presenti la data in cui è stato richiesto il pdf scaricabile (se 

l’elaborazione della richiesta è andata a buon fine), la data di creazione del 

protocollo e il numero di protocollo. 

 

 

 

Giuseppe Iannibelli 


